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Attuazione del programma Europa creativa

Risoluzione del Parlamento europeo del 2 marzo 2017 sull'attuazione del regolamento (UE) n. 1295/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, che istituisce il programma Europa creativa (2014- 

2020) e che abroga le decisioni n. 1718/2006/CE, n. 1855/2006/CE e n. 1041/2009/CE (2015/2328(INI))

(2018/C 263/03)

Il Parlamento europeo,

— visto il regolamento (UE) n. 1295/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, che istituisce il 
programma Europa creativa (2014-2020) e che abroga le decisioni n. 1718/2006/CE, n. 1855/2006/CE e n. 1041/ 
2009/CE (1) («regolamento»),

— visti gli articoli 167 e 173 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

— vista la Convenzione sulla protezione e la promozione della diversità delle espressioni culturali, adottata 
dall'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) il 20 ottobre 2005,

— vista la comunicazione congiunta della Commissione europea e dell'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri 
e la politica di sicurezza, dell'8 giugno 2016, dal titolo «Verso una strategia dell'Unione europea per le relazioni culturali 
internazionali» (JOIN(2016)0029),

— vista la comunicazione della Commissione, del 26 settembre 2012, dal titolo «Valorizzare i settori culturali e creativi per 
favorire la crescita e l'occupazione nell'UE» (COM(2012)0537),

— vista la comunicazione della Commissione, del 30 giugno 2010, dal titolo «L'Europa, prima destinazione turistica 
mondiale — un nuovo quadro politico per il turismo europeo» (COM(2010)0352),

— visto il Libro verde della Commissione del 27 aprile 2010 dal titolo «Le industrie culturali e creative, un potenziale da 
sfruttare» (COM(2010)0183),

— visto il regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2015, relativo al Fondo 
europeo per gli investimenti strategici, al polo europeo di consulenza sugli investimenti e al portale dei progetti di 
investimento europei e che modifica i regolamenti (UE) n. 1291/2013 e (UE) n. 1316/2013 — il Fondo europeo per gli 
investimenti strategici (2),

— viste le conclusioni del Consiglio, del 27 maggio 2015, in merito agli scambi culturali e creativi per stimolare 
l'innovazione, la sostenibilità economica e l'inclusione sociale,

— vista la sua risoluzione dell'8 settembre 2015 sul tema «Verso un approccio integrato al patrimonio culturale per 
l'Europa» (3),

— vista la sua risoluzione del 19 gennaio 2016 sul ruolo del dialogo interculturale, della diversità culturale e dell'istruzione 
nella promozione dei valori fondamentali dell'UE (4),

— vista la sua risoluzione del 28 aprile 2015 sul cinema europeo nell'era digitale (5),
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— visto lo studio intitolato «European Capitals of Cultures: success strategies and long-term effects» (Capitali europee della 
cultura: strategie di successo ed effetti a lungo termine) condotto dal dipartimento tematico B: politiche strutturali e di 
coesione, nel 2013, su richiesta della commissione per la cultura e l'istruzione,

— vista la sua risoluzione del 12 settembre 2013 dal titolo «Valorizzare i settori culturali e creativi per favorire la crescita 
economica e l'occupazione» (1),

— vista la sua risoluzione del 12 maggio 2011 sulla dimensione culturale delle azioni esterne dell'Unione europea (2),

— vista la sua risoluzione del 12 maggio 2011 sulle industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttare (3),

— visto il piano di lavoro dell'UE per la cultura per il periodo 2015-2018,

— visto l'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione, del 13 aprile 2016, 
in particolare i paragrafi da 20 a 24 sulla valutazione ex-post della legislazione vigente,

— visti l'articolo 52 del suo regolamento, nonché l'articolo 1, paragrafo 1, lettera e), e l'allegato 3 della decisione della 
Conferenza dei presidenti del 12 dicembre 2002 sulla procedura relativa alla concessione dell'autorizzazione a elaborare 
relazioni di iniziativa,

— visti la relazione della commissione per la cultura e l'istruzione e il parere della commissione per i bilanci (A8-0030/ 
2017),

A. considerando che Europa creativa si prefigge gli obiettivi, da un lato, di salvaguardare e promuovere la diversità 
culturale e linguistica europea e di promuovere nel contempo il patrimonio culturale europeo e, dall'altro, di rafforzare 
la competitività dei settori culturali e creativi europei;

B. considerando che la cultura è un fattore chiave per la promozione dell'integrazione europea;

C. considerando che il programma Europa creativa, e in particolare il suo sottoprogramma Cultura, sono gravemente 
sottofinanziati e incontrano, pertanto, difficoltà a soddisfare le elevate aspettative;

D. considerando che, ai sensi degli articoli 3 e 4 del regolamento, tra gli obiettivi fondamentali del programma vi sono la 
promozione della diversità culturale e linguistica europea e del patrimonio culturale dell'Europa, e più specificamente la 
promozione della circolazione transnazionale delle opere culturali e creative;

E. considerando che, ai sensi dell'articolo 12 del regolamento, tra le priorità del sottoprogramma Cultura vi sono la 
promozione della circolazione e della mobilità transnazionali e specificamente il sostegno alla circolazione della 
letteratura europea al fine di assicurarne la più ampia accessibilità possibile;

F. considerando che la struttura di un unico programma presenta il vantaggio di raggiungere una massa critica e di 
conferire una potenziale visibilità a settori tuttora sottovalutati e che affrontano le medesime sfide in termini di 
frammentazione, globalizzazione, mancanza di dati e difficoltà di accesso al credito;

G. considerando che la struttura del programma, articolata in due sottoprogrammi, che preserva le particolarità e l'identità 
di entrambi, con l'aggiunta di una sezione transettoriale, costituisce una risorsa per assicurare una migliore 
comprensione della cooperazione e degli sviluppi nel campo culturale, offrendo un collegamento con i paesi terzi;
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H. considerando che la sezione transettoriale ha sviluppato solo parzialmente il suo obiettivo strategico di promuovere la 
cooperazione culturale transnazionale e transettoriale;

I. considerando che Europa creativa consente la cooperazione e un'azione comune con paesi che non partecipano al 
programma e con organizzazioni internazionali attive nei settori culturali e creativi quali l'UNESCO, il Consiglio 
d'Europa e l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE), sulla base di un contributo comune al 
perseguimento degli obiettivi del programma;

J. considerando che il sistema degli indicatori di performance previsto all'articolo 18 del regolamento, che comprende 
indicatori relativi agli obiettivi generali del programma, indicatori correlati rispettivamente ai sottoprogrammi MEDIA 
e Cultura, nonché indicatori specifici relativi allo strumento di garanzia, non è ancora stato istituito o non è ancora 
divenuto operativo a tutt'oggi;

K. considerando che l'attuale sistema di valutazione si è rivelato inadeguato alla natura e alla natura specifica del 
programma e pertanto dovrà essere migliorato;

L. considerando che le azioni specifiche, come l'azione relativa alle Capitali europee della cultura, compresi la rete, i premi 
e il marchio del patrimonio europeo, hanno rivelato un potenziale di sviluppo economico locale e di turismo culturale 
sostenibili e dovrebbero pertanto essere rafforzate e promosse in modo più proattivo;

M. considerando che il bando specifico per la partecipazione dei rifugiati alla società europea è stato lanciato nel 2016 
nell'ambito della sezione transettoriale, al fine di promuovere e sostenere la creatività e il dialogo interculturale;

N. considerando che l'ambito di finanziamento «progetti di cooperazione» nel sottoprogramma Cultura assorbe circa il 
70 % del bilancio di tale sottoprogramma, risulta molto apprezzato dagli operatori del settore culturale, mira ad 
approcci comuni a livello transfrontaliero e consente la formulazione aperta di progetti imprevedibili, altamente 
innovativi e creativi, che sono espressamente accolti con favore;

O. considerando che, sebbene il regolamento preveda l'istituzione di accordi bilaterali con paesi terzi nella prospettiva di 
una loro partecipazione al programma o a parti di esso, ad oggi, solo pochi paesi hanno completato la procedura;

P. considerando che, grazie all'azione del Parlamento, la cultura, le industrie culturali e creative (ICC) e il settore 
audiovisivo sono stati inclusi, seppure in modo inadeguato, nei programmi pluriennali Erasmus +, Orizzonte 2020 
e COSME, nei fondi strutturali e nelle priorità del Fondo europeo per gli investimenti strategici;

Q. considerando che vi è una forte sinergia tra l'apprendimento informale e il settore creativo e dei media, in quanto molte 
organizzazioni operanti nei settori dell'arte, dei media e della cultura offrono opportunità di istruzione informale;

R. considerando che la quota dei candidati prescelti è del 15 % nel sottoprogramma Cultura e del 44 % nel 
sottoprogramma MEDIA, ma perfino più basso (32 %) in quest'ultimo sottoprogramma se si escludono i meccanismi 
automatici;

S. considerando che MEDIA ha registrato finora un totale di 13 000 domande e ha aggiudicato oltre 5 500 progetti;

T. considerando che il sistema automatico di punti in MEDIA, che mira a garantire condizioni omogenee tra gli Stati 
membri, determina una distorsione del mercato e penalizza fortemente i paesi con elevate capacità di produzione 
audiovisiva;

U. considerando che il tipo di sovvenzioni aggiudicate per i progetti di cooperazione nell'ambito del sottoprogramma 
Cultura di Europa creativa non soddisfa le esigenze delle reti, che si basano su strutture e attività operative, come nel 
programma precedente Cultura 2007-2013;
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V. considerando che la gestione amministrativa (procedure di domanda, valutazione e notifica) è stata criticata dalle parti 
interessate in quanto ancora troppo onerosa; sottolineando pertanto la necessità di semplificare la procedura di 
domanda per facilitare l'accesso al programma e incoraggiare la partecipazione dei potenziali beneficiari;

W. considerando che i punti di contatto Europa creativa sono gli intermediari fondamentali fra la Commissione, l'Agenzia 
esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) e i richiedenti e che essi dovrebbero essere meglio 
informati sul processo decisionale in corso ed essere strettamente coinvolti nella comunicazione di informazioni 
riguardanti i progetti e nella promozione dei loro risultati;

X. considerando che gli operatori deplorano gli elevati oneri amministrativi nella procedura di domanda, che comprende 
vasti orientamenti e un gran numero di documenti contenenti talvolta informazioni contraddittorie;

Y. considerando che la registrazione delle imprese nell'ambito del servizio di autenticazione della Commissione europea 
(ECAS) è segnalata come problematica; che, tuttavia, il formulario elettronico è accolto con estremo favore;

1. esorta gli Stati membri ad aumentare il bilancio di Europa creativa per allinearlo alle aspettative dei cittadini europei 
e alle ambizioni di ciascun sottoprogramma, riconoscendo pertanto che il valore della produzione culturale non può essere 
calcolato solo in termini economici e consentendo di ottenere risultati più efficienti e migliori;

2. accoglie con favore una serie di misure di semplificazione per quanto riguarda la gestione del programma che sono 
state introdotte a partire dal 2014;

3. deplora che la mancanza di capacità finanziaria continui a costituire uno dei principali ostacoli per i potenziali 
candidati, unitamente agli ostacoli amministrativi e regolamentari; incoraggia la Commissione, l'Agenzia esecutiva per 
l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) e i punti di contatto nazionali Europa creativa a tentare di affrontare la 
sottorappresentanza degli operatori culturali di piccole dimensioni tra le organizzazioni finanziate e in taluni settori nel 
sottoprogramma Cultura;

4. invita la Commissione a migliorare la coerenza del programma con tutte le pertinenti politiche dell'UE e le altre fonti 
di finanziamento;

5. invita la Commissione ad assicurare un buon coordinamento tra le direzioni generali responsabili di Europa creativa 
nonché con l'EACEA e i punti di contatto Europa creativa, che si occupano delle diverse fasi di attuazione di Europa 
creativa, ricordando che il ruolo dei punti di contatto Europa creativa e dell'EACEA è fondamentale in quanto riguarda 
i collegamenti diretti non solo con i beneficiari, ma con l'intero settore culturale e creativo;

6. invita la Commissione a collaborare il più strettamente possibile con l'UNESCO, il Consiglio d'Europa e anche l'OCSE 
al fine di sviluppare una base più forte di contributi comuni ai fini del perseguimento degli obiettivi del programma e della 
valutazione d'impatto, in particolare nell'ambito della dimensione internazionale e del rispetto dei valori umani ed 
economici specifici della cultura e della creazione;

7. chiede alla Commissione di mantenere la presente struttura di Europa creativa, esaminando e definendo meglio nel 
contempo le specificità dei due diversi sottoprogrammi, onde rafforzare le potenzialità del settore transettoriale e verificare 
se il fondo di garanzia è efficace in termini di attuazione;

8. chiede alla Commissione di trovare un migliore equilibrio, in entrambi i sottoprogrammi e negli orientamenti per 
i valutatori, tra la componente artistica e creativa e gli aspetti gestionali e innovativi, in particolare per quanto concerne le 
industrie culturali e creative;

9. chiede alla Commissione di avvalersi del sistema degli indicatori di performance previsti all'articolo 18 della base 
giuridica di Europa creativa, insistendo pertanto sulla componente artistica e creativa del programma, troppo spesso 
sacrificata a considerazioni di carattere puramente economico quali le capacità gestionali o lo sviluppo quantitativo del 
pubblico;
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10. sollecita la Commissione a definire più delle sei aree di competenza per i valutatori onde far fronte in modo più 
efficace ai settori specifici;

11. esorta la Commissione e l'EACEA a migliorare la procedura di valutazione, aumentando il numero dei valutatori 
nella prima fase e a prevedere una decisione collegiale de visu per selezionare i candidati tra quelli prescelti per la seconda 
fase; sottolinea che il livello di trasparenza deve essere molto elevato e che le spiegazioni delle motivazioni per i progetti 
respinti devono essere esaustive e chiare, onde evitare di compromettere l'accettazione del programma per ragioni di 
incomprensibilità;

12. chiede alla Commissione di fornire opportunità di formazione e di sviluppo delle capacità agli operatori culturali che 
desiderino migliorare le loro competenze riguardo alle procedure di domanda, alla gestione globale dei progetti 
e all'attuazione dei progetti;

13. chiede alla Commissione e all'EACEA di sostenere meglio gli operatori culturali nella ricerca di partner per i progetti 
di cooperazione, attraverso misure che comprendano, tra le altre, la creazione di sezioni corrispondenti dedicate nell'ambito 
degli eventi culturali europei di maggiore rilevanza, il miglioramento degli strumenti di ricerca e delle banche dati esistenti 
e l'organizzazione di opportunità di messa in rete su temi previamente annunciati;

14. chiede alla Commissione e all'EACEA di adottare misure per migliorare la trasparenza della procedura di 
contestazione relativa alle domande respinte, riducendo in tal modo il livello di frustrazione generale tra i candidati 
e rafforzando la credibilità del programma nel lungo periodo;

15. sollecita la Commissione a semplificare ulteriormente le procedure di domanda e di notifica limitando 
e semplificando il numero degli orientamenti e di altri documenti, rendendo meno rigido il resoconto delle ore ed 
elaborando un modello per l'accordo di cooperazione;

16. invita la Commissione ad avvalersi di tutti gli strumenti disponibili per migliorare ulteriormente la promozione e la 
diffusione dei risultati dei progetti realizzati nonché l'informazione sul valore aggiunto europeo di tutte le azioni svolte 
nell'ambito del programma;

17. esorta la Commissione a evitare di modificare o di aggiungere nuove priorità e norme, senza dare ai punti di 
contatto Europa creativa e alle parti interessate il tempo necessario per preparare le prossime gare;

18. esorta la Commissione a semplificare ulteriormente gli aspetti finanziari, anche attraverso l'ampliamento dello 
strumento per gli importi forfettari e la promozione del maggiore ricorso ai rimborsi forfettari, e a utilizzare criteri che non 
ostacolino l'accesso dei piccoli progetti ai finanziamenti e ad assicurarsi che il pagamento finale delle sovvenzioni avvenga 
con la migliore tempistica possibile, aspetto questo che dovrebbe costituire un criterio di eccellenza per il lavoro dell'EACEA 
in entrambi i sottoprogrammi Cultura e MEDIA;

19. osserva che esistono differenze nazionali significative tra i livelli retributivi del personale coinvolto nei progetti di 
cooperazione, differenze che conducono a notevoli discrepanze in termini di capacità di cofinanziamento tra partner di 
diversi Stati membri; invita pertanto la Commissione a prendere in considerazione una possibile alternativa per la 
valutazione del lavoro del personale nell'ambito dei progetti di cooperazione basata su indicatori diversi dal mero livello 
retributivo;

20. esorta la Commissione a continuare, in collaborazione con Eurostat, a definire criteri specifici appropriati alla natura 
specifica dei settori (creazione, valore culturale e artistico, innovazione, crescita, inclusione sociale, creazione di comunità, 
internazionalizzazione, imprenditorialità, miglioramento imprenditoriale, attitudine alla creazione di ricadute e intercon-
nessioni, ecc.) e a valutare la possibilità di includere il Centro comune di ricerca in questo processo; sottolinea, a tale 
riguardo, l'importanza di sviluppare risorse di elevata qualità per quanto concerne la conoscenza dei settori, nonché la 
ricerca statistica e un accesso a risorse di dati comparabili nel settore, che permettano pertanto un monitoraggio e un'analisi 
efficaci dell'impatto culturale, economico e sociale delle politiche nei settori culturali e creativi;
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MEDIA

21. accoglie con favore l'attuale attività della Commissione e dell'EACEA intesa a modificare il sistema di punti 
automatici, al fine di consentire reali condizioni di parità tenendo conto, in modo equilibrato, di tutti i criteri menzionati 
nel programma Europa creativa (carattere transnazionale, sviluppo della cooperazione transnazionale, economie di scala, 
massa critica, effetto leva), e delle capacità produttive e degli schemi di sostegno nazionali esistenti per il settore audiovisivo;

22. riconosce che MEDIA ha dimostrato di essere profondamente radicato nel settore audiovisivo diversificato e sostiene 
in modo efficiente la diversità culturale e la politica industriale;

23. incoraggia a sviluppare maggiormente le azioni di sottotitolazione e doppiaggio per favorire la circolazione dei 
prodotti audiovisivi all'interno e all'esterno dell'UE;

24. raccomanda che il patrimonio audiovisivo europeo sia messo in sicurezza e reso disponibile per finalità di studio, di 
coinvolgimento del pubblico e di promozione economica grazie alla digitalizzazione dei film e degli archivi audiovisivi;

25. sottolinea che in un panorama cinematografico internazionale sempre più competitivo, il settore audiovisivo 
europeo deve ancora sostenere misure di sostegno per salvaguardare la propria diversità e indipendenza; sottolinea che è 
necessario un sostegno diretto a favore della produzione audiovisiva europea, in particolare durante la fase di sviluppo del 
progetto, e che ciò dovrebbe avvenire attraverso una maggiore formazione atta a coprire più azioni e a rafforzare la 
competitività del settore;

26. raccomanda di rafforzare le azioni a favore dei paesi limitrofi nell'ambito del programma, al fine di rilanciare la 
promozione delle opere europee su questi territori e i progetti creativi comuni;

27. riconosce che le piattaforme europee online non sono ancora competitive a livello internazionale, nonostante il 
sostegno fornito per la distribuzione online e che i contenuti europei sulle piattaforme esistenti sono complicati da trovare 
o difficilmente accessibili;

28. accoglie con favore la separazione dello sviluppo del pubblico tra alfabetizzazione cinematografica, con l'accento 
sulla educazione al cinema nelle scuole, e iniziative di sviluppo del pubblico;

29. sottolinea la necessità per la Commissione di proporre un progetto di coinvolgimento del pubblico europeo basato 
su dati, che punti a esplorare e a rafforzare la capacità del settore audiovisivo e cinematografico europeo di raccogliere, 
analizzare e prevedere dati relativi ai comportamenti del pubblico nella prospettiva di aumentare la domanda di film 
europei non nazionali;

30. sottolinea che è in corso un sostegno a favore dei produttori di serie di fiction televisive indipendenti che intendono 
competere a livello mondiale, soprattutto per soddisfare con offerte genuinamente europee la forte domanda di serie di alta 
qualità, anche se finora i risultati migliori sono stati conseguiti nei settori dei documentari e dei programmi per bambini;

31. chiede alla Commissione di continuare a sostenere le reti di cinema, come Europa Cinemas, che promuovono il 
cinema europeo nel mondo aiutando finanziariamente e operativamente i cinema che proiettano un numero consistente di 
film europei, e sottolinea il ruolo essenziale che svolgono i cinema nel sensibilizzare il pubblico e nel conservare la 
dimensione sociale dell'esperienza del cinema;

32. chiede alla Commissione di modificare il sistema di bonus per l'uscita contemporanea nelle sale e nei servizi di video 
on demand (VOD);

33. raccomanda di fornire ai valutatori una serie di strumenti, tenendo conto delle specificità del regime di sostegno di 
ciascun paese al fine di garantire condizioni paritarie nell'ambito di MEDIA;
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34. chiede alla Commissione di innalzare il massimale di finanziamento per i progetti di videogiochi europei, al fine di 
tener conto dei loro costi di produzione che sono elevati e in crescita; sottolinea altresì la necessità di rivedere il criterio di 
ammissibilità relativo al carattere esclusivamente narrativo di un videogioco, onde permettere una più ampia inclusione dei 
progetti che hanno un potenziale di distribuzione transnazionale (giochi sportivi, giochi «sandbox» ecc.) e integrare il 
«gameplay» nei criteri di valutazione dei progetti al fine di riflettere la centralità di questo aspetto nel successo di una 
produzione;

Sottoprogramma Cultura

35. invita la Commissione a bilanciare il peso della dimensione economica con il valore intrinseco delle arti e della 
cultura, e a concentrarsi maggiormente sugli artisti e sui creatori;

36. raccomanda affinché i progetti europei in materia di cooperazione tengano conto dell'innovazione, della mobilità 
e delle coproduzioni estese;

37. chiede alla Commissione di introdurre possibili misure atte a limitare la sproporzione tra il numero di beneficiari e il 
numero di candidati, tra cui anche un aumento del bilancio del sottoprogramma Cultura, una rappresentanza più adeguata 
di tutti i settori culturali e creativi e un maggiore sostegno ai progetti di minore entità;

38. sottolinea l'importanza della traduzione per la promozione del patrimonio della diversità linguistica, e raccomanda 
affinché i progetti per la traduzione di opere letterarie contemplino la promozione dei libri e della lettura, nonché il 
sostegno per la partecipazione alle fiere di libri, valutando anche la possibilità di una fiera europea del libro a cadenza 
annuale per incrementare la circolazione dei libri, promuovere gli scambi europei in materia di letteratura e garantire la 
presentazione di differenti letterature nazionali, così come l'accesso all'alfabetizzazione per tutti, anche per le persone con 
disabilità;

39. accoglie con favore la creazione di poli (progetti in materia di piattaforma europea) volti a sostenere artisti e creatori 
emergenti e a consentire loro di confrontarsi e lavorare insieme;

40. insiste sul fatto che le reti culturali europee, stabili e altamente rappresentative, sono fondamentali per la visibilità 
della cultura e delle attività artistiche in Europa e nei confronti dei paesi terzi, in quanto sono spesso le prime a cooperare 
con nuovi ambiti, settori o paesi; ritiene che il loro ruolo di coordinatrici delle azioni e di promotrici della cultura e della 
creatività per interi settori artistici dovrebbe essere sostenuto con sovvenzioni a livello operativo; ritiene, a tale proposito, 
che debbano essere stabiliti preventivamente dei criteri di selezione chiari e trasparenti;

41. chiede alla Commissione e all'EACEA di dotare il sottoprogramma Cultura di occasioni di presentazione esterna e di 
incontro strutturato con gli operatori del settore;

42. raccomanda che il Premio europeo per il teatro sia ripristinato e che gli sia assegnato un finanziamento appropriato;

43. sottolinea il successo e l'importanza del programma Capitali europee della cultura, basato sulla dinamica delle città 
e delle regioni coinvolte nel processo, programma che fa del marchio e del seppur molto modesto contributo dell'UE una 
vera risorsa atta a stimolare ulteriori finanziamenti e attività che si estendono ben oltre l'anno dell'iniziativa;

44. accoglie con favore l'estensione del programma Capitali europee della cultura a paesi candidati e paesi EFTA 
a decorrere dal 2020 e raccomanda una migliore diffusione di tale esperienza all'interno e all'esterno dell'UE;

45. raccomanda che il marchio del patrimonio europeo ottenga maggiore visibilità e sottolinea l'importanza dei siti 
interessati (materiali e immateriali) per quanto riguarda l'identità europea e la promozione di un sentimento comune di 
appartenenza all'Europa, la costruzione dell'UE e la conoscenza della varietà del patrimonio per un futuro migliore;

46. raccomanda l'adozione di misure volte a coordinare e a sostenere adeguatamente le iniziative nel quadro dell'Anno 
europeo del patrimonio culturale 2018 con Europa creativa, a partire dall'anno preparatorio 2017, anche se attraverso una 
linea di bilancio specifica e senza utilizzare le risorse destinate al sottoprogramma Cultura, come proposto dalla 
Commissione;
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47. chiede alla Commissione di valutare modalità per facilitare l'accesso dei rifugiati versati nelle arti al programma 
Europa creativa;

Sezione transettoriale

48. sollecita la Commissione a sviluppare e sfruttare appieno le potenzialità di tale sezione al fine di conseguire i suoi 
obiettivi, come previsto nel regolamento, in particolare, la promozione della cooperazione transnazionale e transettoriale;

49. raccomanda l'introduzione di tre nuove misure di sostegno nell'ambito di questa sezione: a) Europa creativa Mundus 
per la cooperazione transnazionale, b) inclusione sociale e c) progetti di scambio e transettoriali innovativi;

50. chiede alla Commissione di mirare a raggiungere un equilibrio geografico e settoriale nell'ambito dello strumento di 
garanzia, al fine di garantire la parità di accesso per le organizzazioni di piccole dimensioni e le iniziative e i progetti di base 
di tutti gli Stati membri, valutare il suo impatto in particolare sulle piccole imprese culturali, sui mediatori culturali e gli 
utenti di una rete, ed esaminare le possibilità in merito allo sviluppo di sinergie con il FEIS e altri programmi, in particolare 
con il programma COSME, onde garantire che lo strumento di garanzia sia utilizzato nel modo più efficiente per aiutare il 
settore culturale e creativo;

51. attende con interesse i risultati iniziali dello strumento di garanzia finanziaria istituito nel 2016; si attende che 
questo nuovo strumento di mercato, agevolando l'accesso ai prestiti per le PMI e le microimprese, sia d'aiuto nel migliorare 
i progetti culturali e creativi, che rientrano nell'ambito di settori che costituiscono il 4,4 % del PIL dell'UE e il 3,8 % della sua 
forza lavoro, affinché sfruttino appieno il loro potenziale in quanto promettenti fonti di crescita e occupazione nonché 
fattori di competitività, diversità culturale e cooperazione transfrontaliera; si rammarica profondamente, tuttavia, che lo 
strumento sarà funzionalmente attivo solo nei paesi in cui già esiste un meccanismo simile;

52. accoglie con favore le azioni intraprese dalla Commissione e dall'EACEA per fornire formazione e uniformare le 
competenze in tutti i punti di contatto Europa creativa e raccomanda di portare avanti tali sforzi;

53. invita la Commissione e l'EACEA a migliorare la comunicazione e lo scambio di informazioni con i punti di contatto 
Europa creativa per quanto riguarda i processi decisionali in corso, anche in merito agli strumenti finanziari e alle nuove 
iniziative transettoriali; raccomanda affinché la Commissione, al fine di migliorare l'attuazione del programma, tenga conto 
delle competenze del punto di contatto Europa creativa a monte e a valle della procedura di selezione, e a mettere 
a disposizione online come modelli di buone pratiche gli strumenti e la documentazione prodotta dal punto di contatto 
Europa creativa; sottolinea l'esigenza di una migliore collaborazione tra i punti di contatto Europa creativa affinché 
divengano strumenti di consulenza più efficaci per i loro richiedenti nazionali; sottolinea che la riservatezza della 
condivisione delle relazioni di valutazione, anche negative, può contribuire a migliorare la loro capacità, e invita la 
Commissione ad aumentare la trasparenza delle valutazioni e delle procedure di selezione;

Raccomandazioni per le future generazioni del programma

54. raccomanda la continuazione, il riesame e il miglioramento del programma Europa creativa per il periodo 2021- 
2028, poiché si tratta di un programma che include tutti i settori culturali e creativi, con particolare riferimento ai progetti 
di elevata qualità, che abbiano lo stesso valore e le medesime priorità, con due sottoprogrammi e una sezione transettoriale 
che includano la formazione, lo sviluppo del pubblico, l'accesso ai mercati, l'inclusione sociale, la cooperazione, i progetti 
transettoriali e di scambio e l'apprendimento tra pari, nonché la comunicazione, gli studi, un sostegno ad hoc per i settori 
culturali e creativi, uno strumento di garanzia, e il sostegno per i punti di contatto Europa creativa;

55. accoglie con favore, alla luce del significativo afflusso di migranti e rifugiati verso l'UE registrato negli ultimi anni, la 
crescente dimensione interculturale del programma, che si spera porti a un maggior numero di progetti per il rilancio della 
diversità culturale e del dialogo interculturale promuovendo il multilinguismo a partire dal 2017; sottolinea che tale aspetto 
dovrebbe essere sostenuto come una componente ordinaria del programma, dato che l'integrazione culturale resterà 
probabilmente una sfida in numerosi Stati membri negli anni a venire;
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56. raccomanda affinché la base giuridica del prossimo programma includa esplicitamente la promozione della qualità 
culturale e artistica e il valore intrinseco della cultura tra gli obiettivi del programma e dei sottoprogrammi e tra i criteri di 
selezione e valutazione;

57. invita la Commissione a verificare, nell'ambito di una revisione del sottoprogramma MEDIA, se assegnando progetti 
più piccoli alle sezioni del programma relative alla produzione, ai festival, ai cinema e alla distribuzione non possa essere 
migliorata l'efficacia del sostegno;

58. esorta la Commissione ad adottare un approccio proattivo nei confronti dell'ammissione al programma di nuovi 
paesi, con uno status speciale per i paesi meridionali e orientali del vicinato europeo;

59. constata che le coproduzioni cinematografiche europee sono cruciali per assicurare ai nostri prodotti la necessaria 
competitività e per rispondere alle sfide del mercato e raccomanda di svilupparle con modalità e risorse proporzionate, 
anche in collaborazione con istituzioni faro europee del settore, ad esempio Eurimages;

60. sollecita la Commissione a verificare se sarebbe sensato, data la molteplicità dei settori creativi, istituire un 
osservatorio europeo per la cultura e la creatività, comparabile all'Osservatorio europeo dell'audiovisivo, con norme 
comparabili a quelle dell'Osservatorio europeo dell'audiovisivo, e, in caso affermativo, a elaborare criteri qualitativi 
corrispondenti alla natura specifica dei settori;

o

o  o

61. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione e all'Agenzia esecutiva 
per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura. 
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